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L’agricoltore 
SAn IsidOro 

to l’ambizioso traguardo di santità di 
coppia che due semplici contadini 
di Madrid sono riusciti a raggiungere 
nel XII secolo: probabilmente perché 
la pratica devozionale ha fatto pre-
valere, nel marito, l’aspetto prodi-
gioso e miracolistico, e la popolarità 
che lui si è guadagnato praticamen-
te in tutto il mondo come patrono 
dei raccolti e dei contadini ha finito 
per oscurare un po’ quella di lei, che 
pure si è fatta santa condividendo gli 
stessi ideali di generosità e laboriosi-
tà del marito, raggiungendo la perfe-
zione tra casseruole, bucati e lavori 
nei campi. Isidoro muore nel 1130 
e lo seppelliscono senza particolari 
onori nel cimitero di Sant’Andrea a 
Madrid, ma anche da quel campo 
egli continua a fare la carità, dispen-
sando grazie e favori a chi lo invoca, 
al punto che quarant’anni dopo de-
vono, a furor di popolo, esumare il 
suo corpo incorrotto e portarlo nella 
cattedrale, dove le sue reliquie si tro-
vano ancor oggi. Viene canonizzato 
il 12 marzo 1622 da papa Gregorio 
XV insieme a quattro grandi santi 
(Filippo Neri, Teresa d’Avila, Ignazio 
di Loyola e Francesco Saverio) e nel 
1697 papa Innocenzo XII proclama 
beata sua moglie Maria Toribia.
Col tempo la fama di sant’Isidoro 
l’agricoltore si diffonde in Spagna, 
nelle colonie spagnole d’America e 
in alcune regioni del Nord Europa. 
La sua festa viene celebrata il 15 
maggio. ■

di PATRIZIA SOLARI

Note al testo
1 : In questa città, situata nel nord del Perù a 
2700 m.s.m., ebbe luogo il 16 novembre 1532 
uno dei momenti più emblematici nella storia dei 
rapporti tra Europa e America: l’incontro tra l’im-
peratore inca Atahualpa e il conquistador spa-
gnolo Francisco Pizarro. 
2: vedi Danza De Diablos de Cajabamba - Lima 
2016 (online su youtube)  in cui i “diablos” evo-
cano anche  in maniera satirica i colonizzatori 
spagnoli
3: Notizie tratte dal sito www.santiebeati.it
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Sant’Isidro e il miracolo del pozzo, dipinto, Alonso Cano (1638-1640)

Sant’Isidro, dipinto in stile coloniale, Patrícia Herrera Orellana  

ROSEGUO LA PRESENTAZIONE DEI SANTI IN-
CONTRATI IN PERÙ. CON SANT’ISIDRO LA-
BRADOR (O SANT’ISIDORO) HO SCOPERTO 
ANCHE UNA TRADIZIONE DEL FOLKLORE PE-
RUVIANO, CHE SI SVOLGE IN VARIE LOCALITÀ 
(IO HO ASSISTITO A QUELLA DI CAJAMAR-
CA1): LA “DIABLADA”. È UNA DANZA IN CO-
STUME, TRAMANDATA DI PADRE IN FIGLIO, 
CHE RAPPRESENTA IL RINGRAZIAMENTO DEI 
“DIABLOS”2 A SANT’ISIDRO, CHE LI AVEVA 
PERDONATI DELLE ANGHERIE SUBITE E DIFE-
SI AL COSPETTO DEL SIGNORE, ESPRIMEN-
DO COSÌ LA MISERICORDIA DI DIO.

Canonizzato 
nel 1622 
da papa 

Gregorio XV, 
la sua festa viene 

celebrata 
il 15 maggio

Sant’Isidro (nome di uno dei quar-
tieri di Lima), o sant’Isidoro, nasce 
a Madrid intorno al 10703 da una 
poverissima famiglia di contadini. 
Non sa né leggere né scrivere, ma 
dedica a Dio molto tempo, sacrifi-
cando il riposo, ma non il lavoro, al 
quale attende con passione. Si dice 
che siano gli angeli a venirgli in aiu-
to e a guidare l’aratro al posto suo: 
un modo poetico e significativo per 
dire come Isidoro abbia imparato a 
dare a Dio il primo posto, senza ve-
nir mai meno ai suoi doveri terreni. 
Per i colleghi invidiosi (trasformati 
poi in diablos) è facile così accusar-
lo di assenteismo, ma è il padrone 
stesso a verificare che Isidoro ha 
tutte le carte in regola, con Dio e 
con gli uomini. L’invidia gli procura 
anche un’accusa di malversazione e 
di furto ai danni dell’azienda, perché 
ha il “brutto vizio” di aiutare con ge-
nerosità i poveri, attingendo abbon-
dantemente da un sacco, il cui livello 
tuttavia non si abbassa mai. La ge-
nerosità di Isidoro poi non si limita 
alle persone, ma si estende anche 
agli animali della campagna, ai quali 
d’inverno non fa mancare il neces-
sario sostentamento. In questo con-
tinuo esercizio di carità e preghiera 
è seguito dalla moglie Maria Toribia, 
che una certa agiografia ha dipinto 
dapprima avara e poi conquistata 
dall’esempio del marito. Sulla strada 
della perfezione avanzano entrambi, 
sostenendosi a vicenda e aiutando-
si anche a sopportare i dolori della 
vita, come quello cocente della mor-
te in tenerissima età del loro unico 
figlio. Forse si è messo poco in risal-




